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Al Direttore generale 
dell’Ufficio scolastico regionale 
per la Basilicata

alla.c.a. della dott.ssa Datena

Oggetto: - quesito recupero frazioni orarie non prestate personale docente

Pervengono a questa O.S. numerosi quesiti in ordine alla materia in oggetto, nonché segnalazioni relative al comportamento di taluni Dirigenti scolastici, volto ad imporre ai Docenti il recupero di frazioni orarie non prestate, per cause di forza maggiore, sulla scorta di rilievi mossi da taluni Collegi dei revisori dei conti in sede di revisione dei bilanci delle Istituzioni scolastiche.

A parere della Scrivente tale obbligo non sussiste per i motivi che seguono.

L’annosa questione del recupero delle frazioni orarie è stata oggetto di interpretazione autentica in data 1/7/97 laddove si confermava il contenuto delle CM 243/79 e 192/80 e cioè che laddove essa sia deliberata per questioni estranee alla didattica i docenti non sono tenuti al recupero della frazione oraria. Tanto è stato pure confermato dalla sequenza contrattuale sottoscritta in data  18/10/2000. Le disposizioni di cui sopra sono state recepite anche dall’articolo 26, comma 8 del vigente CCNL. Fin qui la normativa contrattuale..

Quanto all’orientamento della prevalente giurisprudenza di merito, vale la pena di segnalare che  il GO si è già pronunciato in casi analoghi circa la inesistenza dell’obbligo di recupero, qualora la riduzione di orario risulti essere stata adottata per andare incontro alle esigenze degli alunni in riferimento all’orario di partenza dei mezzi di trasporto pubblico. 

Tra le tante, si ritiene utile citare un passo della sentenza del Tribunale di Reggio Emilia del 10.10.2002 (che si allega alla presente) che testualmente recita: <<… resta da affrontare il merito del contendere, propriamente identificabile nella necessità di stabilire se la deliberata riduzione dell'unità oraria di lezione da 50 a 60 minuti (45 minuti per l'ultima sesta ora) comporti o meno l'obbligo per i docenti al recupero della riduzione di orario relativa alle ore intermedie (dalla seconda alla quinta) come imposto dall'Ordine di servizio del Preside in data 8 gennaio 2000. Al suesposto quesito il Giudicante ritiene debba darsi risposta negativa. Incontestato che la riduzione di orario in discorso trova causa nella volontà di sopperire, alla difficoltà, ingenerata dagli orari dei pubblici trasporti, degli studenti di fruire di adeguati spazi temporali di studio domiciliare, ove sia mantenuta un'unità oraria di lezione di 60 minuti tale da imporre lunghi tempi di attesa dei mezzi di pubblico trasporto o, al limite, l'impossibilità di utilizzarli, diviene evidente come il rimedio prescelto abbia l'effetto di far assurgere la cennata difficoltà a causa di forza maggiore determinata da motivi estranei alle esigenze didattiche (come tale regolata dall'art.41/4 del Ccnl 4/8/1995, dall'accordo di interpretazione autentica in data 1/7/1997 e dalle circolari n.243/1979 e 192/1980 dall'accordo espressamente richiamate) … >>.

Tanto premesso, con l’auspicio che il presente contributo intepretativo possa essere utile a dirimere la questione, si

INVITA

Codesta Direzione generale ad emanare al più presto una nota di chiarimento, se del caso, previa informazione/consultazione delle OOSS rappresentative del Comparto Scuola.

Nell’attesa di un cortese cenno di riscontro, l’occasione è gradita per porgere

DISTINTI SALUTI

prof. Antimo Di Geronimo

Rappresentante territoriale della Fed.Gilda-Unams

Potenza, 27.01.2006
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